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QUADERNO/ BUSTA DEGLI AIUTI



““QUADERNOQUADERNO””/ BUSTA DEGLI AIUTI/ BUSTA DEGLI AIUTI

Obiettivi:Obiettivi:

�� favorire la memorizzazione della corretta scritturafavorire la memorizzazione della corretta scrittura

��Favorire la consapevolezza delle difficoltFavorire la consapevolezza delle difficoltàà personalipersonali

��Abituare allAbituare all’’uso di strategie individuali per superare le difficoltuso di strategie individuali per superare le difficoltàà

Cos’è: è un quadernone individuale, da tenere a portata di mano per la 
“consultazione”: è uno strumento il cui uso comincia in prima e continua nelle
classi successive. Con il raggiungimento di nuove conoscenze e nuove capacità, 
Il quaderno viene man mano integrato e modificato.

Cosa può contenere:
• striscia dell’alfabeto nei diversi caratteri
•Schede con regole grammaticali, ortografiche, verbi ecc..
•Schede con regole matematiche, formule ecc
•Le schede possono essere preparate dalle insegnanti o 
si utilizzano anche schede già Pronte proposte nel libro 
“Dislessia, strumenti compensativi” edito 
Da Libri Liberi, Firenze.



Quando usare la busta degli aiuti:

• A scuola , prima per imparare ad usarla poi con esercizi specifici
•A scuola, in piccoli gruppi 
•A casa, per copiature, autodettati, scrittura autonoma.

Come usare la busta:

• La busta accompagnerà l’alunno negli anni scolastici
•Il contenuto cambierà, e sarà in parte comune a tutti, in parte 
Individualizzato

Come usarla in prima:

• per favorire la discriminazione uditiva: leggere il contenuto delle schede
facendo attenzione al suono e mettendo in risalto l’aspetto fono-grafico 
(corrispondenza suono-segno)

• per favorire la discrimininazione visiva
•Usare le schede per cercare  la giusta scrittura durante esercizi di dettatura
•Usarle per scrivere frasi







































PRONTI PER LA PRIMAPRONTI PER LA PRIMA
Laboratori di lettoLaboratori di letto--scrittura nelle prime fasi scrittura nelle prime fasi 

delldell’’apprendimentoapprendimento
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Disturbo del Linguaggio in etDisturbo del Linguaggio in etàà prescolare e prescolare e 
DSA DSA 11

LA DISLESSIA NON SI LA DISLESSIA NON SI 
PREVIENE MA SI PREVIENE MA SI 

INDIVIDUA INDIVIDUA 
PRECOCEMENTE!!!PRECOCEMENTE!!!

Scuola Materna: allenando il linguaggio dei bambini è possibile 
migliorare la lettura, ma non prevenire la Dislessia.



Disturbo del Linguaggio in etDisturbo del Linguaggio in etàà prescolare prescolare 
e DSA e DSA 22

“… la Dislessia deve essere 
diagnosticata 

e non può essere predetta ”

Gerson-Wolfensberger D.C.M., Ruijssenaars W. (1997)

Definition and treatment of Dislexia. 

A report by the Committee on Dislexia of the Health Council of the Netherlands.

Journal of Learning Disabilities, 30 (2): 209-213



Raccomandazioni per la pratica educativa in età prescol are
(Dickinson e Mc Cabe, 1991)

1 - Porre lo sviluppo del linguaggio di tutti i bambini come una prioritaria meta 
educativa.

2 - Impegnarsi ad intrecciare con i bambini conversazioni dirette (uno a uno).

3 - Essere flessibili: essere pronti a mettere da parte argomenti preparati per 
toccare argomenti di interesse immediato per i bambini.

4 - Incoraggiare i bambini a parlare tra di loro.

5 - Leggere spesso ad alta voce, ripetendo i libri preferiti da ciascun bambino.

6 - Discutere dei libri che si sono letti.          

7 - Non limitare l’importanza dei libri al momento della lettura.

8 - Valorizzare ed incoraggiare l’interesse per il materiale scritto anche nei 
bambini molto piccoli.



ANALISI VISIVA

INTEGRAZIONE 
VISIVO-UDITIVA

ANALISI UDITIVA
INTEGRAZIONE 
VISIVO-UDITIVA

GLOBALITA’ VISIVA

ATTENZIONE VISIVA
SERIALITA’ VISIVA

ATTENZIONE UDITIVA
MEMORIA UDITIVA

SEQUENZIALE
E FUSIONE

Modello di Apprendimento della 
Letto-ScritturaLETTO

SCRITTURA



LABORATORI :QUANDO E A CHI?LABORATORI :QUANDO E A CHI?

I LABORATORI SONO I LABORATORI SONO 
RIVOLTI IN MANIERA RIVOLTI IN MANIERA 
PRIVILEGIATA AI BAMBINI PRIVILEGIATA AI BAMBINI 
DELLA SCUOLA DELLA SCUOLA 
DELLDELL’’INFANZIA O CHE INFANZIA O CHE 
HANNO APPENA INIZIATO HANNO APPENA INIZIATO 
LA SCUOLA PRIMARIA,LA SCUOLA PRIMARIA,
MA POSSONO ESSERE MA POSSONO ESSERE 
ANCHE IMPIEGATI ANCHE ANCHE IMPIEGATI ANCHE 
CON BAMBINI PIUCON BAMBINI PIU’’ GRANDI, GRANDI, 
CHE MOSTRANO COSPICUE CHE MOSTRANO COSPICUE 
CADUTE CADUTE 
NELLNELL’’APPRENDIMENTO APPRENDIMENTO 
DELLA LETTODELLA LETTO--SCRITTURASCRITTURA

IL LAVORO CON LA CONOSCENZA 
DELLE LETTERE PUO’
ESSERE SVOLTO IN PICCOLO 
GRUPPO E PER UN TEMPO 
RAGIONEVOLE, VALE A DIRE IL 
TEMPO CHE CONSENTE
AL BAMBINO DI MANTENERE 
INTERESSE E TENSIONE 
COGNITIVA (DESIDERIO DI 
IMPARARE) SUL COMPITO
EVITANDO ACCURATAMENTE 
ANCHE SOLO UN INIZIO DI
RIFIUTO O EVITAMENTO DEL 
COMPITO



Laboratori sui preLaboratori sui pre--requisiti 1 :requisiti 1 :

Analisi visiva:
-Semicerchi semplici
-Semicerchi complessi
- Riconoscimento di lettere

Valorizza la capacità
di cogliere i costituenti grafici 

delle lettere,
il loro orientamento e la configurazione

complessiva dello stimolo alfabetico

Lavoro seriale da destra a sinistra:
-Denominazione di oggetti
-Denominazione di oggetti intrecciati
- Denominazione di oggetti puntati
- Ricerca di due lettere
- Ricerca di sequenze di lettere

Analizza i processi attentivi e la serialità
legata ai movimenti dell’occhio e ai

meccanismi di segmentazione dello stimolo



Semicerchi

Riconoscimento di lettere

B            S B P 
L            T I L U
A            A E V 

Riconoscimento di oggetti

Ricerca di due lettere

B  L

A E R G L H F R T B N 
K I O L M N R B G W X 

Ricerca di Sequenza di Lettere
TOC

S T O C L T A C D T L S Z R T O V T 
O C D G H  M R T O C D C G S C L 



Laboratori sui preLaboratori sui pre--requisiti 2 :requisiti 2 :

Conoscere le Lettere:

-Riconoscimento 
-Identificazione visiva delle lettere

- Riconoscere e identificare la 
forma globale di ciascuna lettera

-Distinguere la forma delle lettere da altre
che potrebbero essere simili 

I compiti di ricerca proposti prevedono tre distinte situazioni:

1) Contesto facilitato: in cui si ricorre a un’immagine che ricorda la forma della lettera da riconoscere
( per esempio A di Abete) e a un insieme di stimoli altamente distinguibili l’uno dall’altro

2) Contesto Neutro: in cui il processo di ricerca si differenzia sia per livelli di controllo attentivo richiesto
sia per il grado di somiglianza tra stimoli

3) Contesto Affollato: in cui giocando con la dimensione del carattere e con la vicinanza delle lettere si
crea una situazione “rumorosa” dal punto di vista visivo, che rende più difficile identificare e 

discriminare la lettera target.



a) Riportare l’attenzione sulle caratteristiche
della lettera target (ripassarla con un pennarello su un
foglio a parte)

b) Esplicitare strategie di memorizzazione
c) Integrare lavoro di ricerca con schede di “Lavoro su 
Puzzle” , “Completamento di lettera” e “Coloritura”. Potrebbe essere utile per il bambino utilizzare

un cartoncino con una finestrella in modo da
isolare e rendere più distinguibili le singole
letterine,
oppure più semplicemente offrendo un foglio
bianco da mettere sotto la riga su cui si sta
lavorando.

In caso di 
ERRORI?

In caso di 
OMISSIONI?



Lavorare con le Lettere:

-Orientamento spaziale

- Dalla singola lettera alla parola

Laboratori sui preLaboratori sui pre--requisiti 3 :requisiti 3 :

Tali compiti portano il bambino ad 
allargare la finestra di attenzione selettiva 
e allenano in modo sistematico i 
movimenti oculari necessari alla lettura.

Analizzare i costituenti grafici 
e ricostruire il grafema 

Schede 1-17

•Il lavoro di analisi e sintesi richiesto aiuta il bambino
a individuare i costituenti grafici delle lettere
e a organizzarli nella giusta configurazione 
e nel giusto orientamento;

•Migliora il coordinamento occhio-mano

1



2

Riconoscere la lettera nascosta
Schede 18-21

Si insegna una strategia di soluzione

3
Discriminare l’orientamento 

spaziale dei grafemi
Schede 22-35

Si sottolinea l’importanza del giusto 
Orientamento, in termini di destra/sinistra

(b/d e p/q) o alto/basso (u/n, b/p, d/q, p/d, q/b)

4
Ricercare contemporaneamente 

due lettere
Schede 36-41

Il bambino mantiene in memoria più unità
alla volta e può passare dall’una all’altra a seconda

dell’imput visivo



5

6

Ricercare sequenza ordinate di lettere: 
Dalla lettera alle sillabe

Schede 42-59

Capacità di elaborare due e tre lettere
in una sequenza ordinata, in modo che

costituiscono un’unità (sillaba)

7

Ricercare sillabe in sequenza: 
dalla sillaba alla parola

Schede 60-64

Presentazione di coppie di lettere 
(sillabe) che il bambino dovrà ricercare

in un insieme di sillabe;
potenzia la sequenzialità. 

Confrontare i grafemi che compongono
due parole

Schede 65-74

Sollecita nel bambino un’analisi 
dettagliata delle sequenze di 

lettere che compongono una parola



8

9

Ricercare le lettere che compongono
la parola

Schede 75-79

Ricercare e copiare sequenze di lettere
Schede 80-85

Potenzia la sequenzialità e l’attenzione
visiva

Ricerca di parole in insiemi ad alta 
somiglianza grafica

Scrittura di parole brevi come copia di
parole per memorizzare la forma grafica e

facilitarne il riconoscimento



Suggerimenti didattici per la Scuola dellSuggerimenti didattici per la Scuola dell’’InfanziaInfanzia

�� PERCEZIONE E ASTRAZIONEPERCEZIONE E ASTRAZIONE
A) A) Esercizi di classificazione di oggetti secondo una determinata proprietà (FORMA-
GRANDEZZA-COLORE);
B) Attività di simbolizzazione di tipo diverso, come: invenzione di “numeri segreti”, 
codici, messaggi con ideogrammi da utilizzare nella vita di classe;
C) Giochi di astrazione, come le “differenze” (casa/castello; coniglio/gallina), i mestieri 
(mimica);
D) Riconoscere oggetti con gli occhi bendati
E) Discriminazione uditiva: discriminare suoni e rumori

�� LATERALIZZAZIONELATERALIZZAZIONE
A) VISIVA � Gioco del “scultore-creta-modello” con tre giocatori: lo scultore, 
mediante comandi verbali, deve far assumere alla creta la posizione del modello.
B)  UDITIVA � Gioco del “cane/gatto”, sorta di acchiappino eseguito con gli occhi 
bendati, tenendo costantemente una mano sul bordo del tavolo.
C) Telegrafo senza fili: il messaggio è trasmesso tracciando le lettere, ben distinte, con il 
dito sulla schiena del compagno davanti.



�� ORIENTAMENTO SPAZIALEORIENTAMENTO SPAZIALE

A) Topologia e attività legate al piano della relatività spaziale � giochi come “mettersi 
come..”, “porre un oggetto come..”, “riproduci la posizione che vedi..”

B) Gioco del disegno trasmesso: i giocatori si dispongono su varie file, seduti l’uno 
dietro l’altro, il primo di fronte al capo-gioco, gli altri nella posizione contraria. Questi 
verbalmente trasmette gli elementi costituenti il disegno al compagno che sta alle sue 
spalle e così via fino all’ultimo della fila. I l capofila può tornare a osservare il disegno 
tutte le volte che lo desidera.

�� ATTENZIONE E FATICABILITAATTENZIONE E FATICABILITA’’

Giochi con i labirinti, riempimenti di mosaici, ricomposizione figure ritagliate, giochi di 
movimento, di prontezza, giochi mimici vari, canti e giochi musicali.

�� STRUTTURAZIONE TEMPOROSTRUTTURAZIONE TEMPORO--SPAZIALESPAZIALE

creazione di ritmi decorativi, giochi cantati  ritmici di vario tipo, giochi del “chi tardi 
arriva..”



�� LINGUAGGIO: LINGUAGGIO: 

le 4 tecniche pile 4 tecniche piùù stimolanti (Pontecorvo, 1991)stimolanti (Pontecorvo, 1991)

1) 1) RISPECCHIAMENTORISPECCHIAMENTO: consente al bambino di esprimersi attraverso la ripresa ad : consente al bambino di esprimersi attraverso la ripresa ad 
eco da parte delleco da parte dell’’adulto: ladulto: l’’adulto mostra accettazione e comprensione per ciò che il adulto mostra accettazione e comprensione per ciò che il 
bambino fa o dimostra di voler fare.bambino fa o dimostra di voler fare.

2) 2) ESPANSIONEESPANSIONE: riformulazione del messaggio, attraverso l: riformulazione del messaggio, attraverso l’’aggiunta di aggiunta di didi parole o la parole o la 
ripetizione in modo corretto della frase, sapendo adattare di voripetizione in modo corretto della frase, sapendo adattare di volta in volta il linguaggio lta in volta il linguaggio 
alle differenti competenze dei bambini.alle differenti competenze dei bambini.

3) 3) ESTENSIONEESTENSIONE: l: l’’adulto aggiunge nuove idee nello scambio con il bambino, allo adulto aggiunge nuove idee nello scambio con il bambino, allo 
scopo di ampliare il tema da lui proposto e si avvale quindi di scopo di ampliare il tema da lui proposto e si avvale quindi di contenuti come: fornire contenuti come: fornire 
informazioni, dare spiegazioni, parlare di sentimenti,  immaginainformazioni, dare spiegazioni, parlare di sentimenti,  immaginare, ipotizzare (parlare del re, ipotizzare (parlare del 
futuro, considerare modi diversi di veder una situazione), futuro, considerare modi diversi di veder una situazione), immedesimrsiimmedesimrsi in nuove in nuove 
situazioni, in esperienza mai fatte.situazioni, in esperienza mai fatte.

4) 4) COMMENTO:COMMENTO: ll’’adulto cerca di stimolare ladulto cerca di stimolare l’’interazione verbale commentando le azioni interazione verbale commentando le azioni 
del bambino o ciò che attrae la sua attenzione, ma anche commentdel bambino o ciò che attrae la sua attenzione, ma anche commentando le sue azioni.ando le sue azioni.



Strumenti multimediali 1Strumenti multimediali 1

�� Il GIOCO DELLA RANAIl GIOCO DELLA RANA: per riconoscimento di una parola tra 3 non parole : per riconoscimento di una parola tra 3 non parole 
attraverso la sola analisi attraverso la sola analisi grafemicagrafemica ((www.anastasis.itwww.anastasis.it))

�� GLI INVASORIGLI INVASORI: per potenziare consapevolezza fonologica delle parole : per potenziare consapevolezza fonologica delle parole 
((www.anastasis.itwww.anastasis.it))

�� STARWORDSSTARWORDS: si tratta di riconoscere parole da non parole, individuare la : si tratta di riconoscere parole da non parole, individuare la categoria categoria 
semantica, di una parola (videogioco della ARS di Bologna, semantica, di una parola (videogioco della ARS di Bologna, www.ausilionline.itwww.ausilionline.it))

�� CARLOCARLO: associa una sintesi vocale con una predizione ortografica ed : associa una sintesi vocale con una predizione ortografica ed 
unun’’autocorrezione. autocorrezione. ÈÈ un programma sia esecutivo che riabilitativo (un programma sia esecutivo che riabilitativo (AnastasisAnastasis))

�� DISLESSIA EVOLUTIVADISLESSIA EVOLUTIVA ((SavelliSavelli e e PulgaPulga) : attivit) : attivitàà di recupero su analisi fonologica, di recupero su analisi fonologica, 
sintesi fonetica e accesso lessicale (sintesi fonetica e accesso lessicale (EricksonErickson))

�� TACHISCOPIOTACHISCOPIO: presentazione rapida sullo schermo di parole, utilizzando la v: presentazione rapida sullo schermo di parole, utilizzando la via ia 
visiva della lettura e associando immagini e disegni. (visiva della lettura e associando immagini e disegni. (AnastasisAnastasis).).

�� WORD WORD (Programma di scrittura della (Programma di scrittura della MicrosofMicrosof): punti di forza ): punti di forza �� correzione correzione 
automatica e glossario.automatica e glossario.



�� www.ivana.itwww.ivana.it
�� http://www.aisinet.it/software/identikit.htmhttp://www.aisinet.it/software/identikit.htm programma IDENTIKIT per migliorare programma IDENTIKIT per migliorare 

capacitcapacitàà di identificare lettere e sillabe sulla base di un confronto e di identificare lettere e sillabe sulla base di un confronto e di elaborare di elaborare 
ll’’informazione visiva.informazione visiva.

�� http://www.aisinet.it/software/leggo.htmhttp://www.aisinet.it/software/leggo.htm presenta 4 programmi graduati:presenta 4 programmi graduati:

-- LEGGOABC123 (1LEGGOABC123 (1°° LIVELLO)LIVELLO)
-- LEGGO123 (2LEGGO123 (2°° LIVELLO NUMERI)LIVELLO NUMERI)
-- LEGGOABC (2LEGGOABC (2°° LIVELLO LETTURA)LIVELLO LETTURA)
-- LEGGO BENE (3LEGGO BENE (3°° LIVELLO LETTURA)LIVELLO LETTURA)

�� http://www.aisinet.it/software/turbolettore.htmhttp://www.aisinet.it/software/turbolettore.htm per esercitare la velocitper esercitare la velocitàà di di 
riconoscimento di uno stimolo visivoriconoscimento di uno stimolo visivo

�� http://www.aisinet.it/software/impiccato.htmhttp://www.aisinet.it/software/impiccato.htm
�� http://www.aisinet.it/software/http://www.aisinet.it/software/ricomponi.htmricomponi.htm
�� http://www.aisinet.it/software/scrittura.htmhttp://www.aisinet.it/software/scrittura.htm
�� http.//http.//web.tiscali.itweb.tiscali.it//scuolavivascuolaviva per la matematicaper la matematica

Siti internet con materiale Siti internet con materiale sotfwaresotfware gratuitogratuito









GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!


